XIII LEGISLATURA

III COMMISSINE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 41 DEL 27 NOVEMBRE 2009

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Delega il Consigliere BERTIN)

LANIECE André
(Presente )
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 9,35 ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2) Audizioni in merito alla petizione, presentata in data 4 novembre 2009, contro l’accorpamento della stazione forestale di Pontboset con quella di Pont-Saint-Martin:

  9.30: Sig.ra Loredana FARFARELLO, prima firmataria della petizione;

10.15: Sig. Celestino SAVIN, Sindaco di Champorcher, Sig. Luigi BERTSCHY, Sindaco di Hône e il Sig. Ilo CHANOUX, Sindaco di Pontboset.


Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da nota prot. n. 11006 in data 20 novembre 2009.

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PETIZIONE, PRESENTATA IN DATA 4 NOVEMBRE 2009, CONTRO L’ACCORPAMENTO DELLA STAZIONE FORESTALE DI PONTBOSET CON QUELLA DI PONT-SAINT-MARTIN

Sig.ra Loredana FARFARELLO, prima firmataria della petizione.

* * *


Si dà atto che alle 9.35 le Sigg.re FARFARELLO, GERBALDO, SOTTOCORNOLA e i Sigg.ri DANNA, SAVIN e VUILLERMOZ, rappresentanti dei firmatari della petizione, prendono parte alla riunione.

* * *


Il Presidente COME’ introduce l’argomento. 


La Sig.ra FARFARELLO consegna una relazione riguardante la petizione, fa presente che le firme sono state raccolte in meno di 20 giorni e ricorda che tra le principali competenze del Corpo forestale rientrano il presidio del territorio e la tutela dell’ambiente.

Esprime la preoccupazione per la chiusura della caserma di Pontboset in quanto unico presidio di pubblica sicurezza presente nella vallata e rammenta che le guardie forestali svolgono anche l’attività di protezione civile e cita alcuni interventi nel periodo dell’alluvione del 2000 e in altre situazioni di emergenza.

Ritiene che l’accorpamento delle due stazioni forestali non consentirà il mantenimento del livello del servizio attualmente svolto, riferisce che nella vallata di Champorcher sono presenti zone di particolare pregio ambientale (zone Sic e Zps) e che parte del territorio è compreso nel Parco del Mont Avic e nel Parco del Gran Paradiso ed evidenzia, inoltre, che diversi alpeggi sono raggiungibili esclusivamente a piedi.

Illustra alcune problematiche inerenti al personale del Corpo forestale che sorgerebbero in seguito all’accorpamento e ribadisce le perplessità inerenti al mantenimento dei servizi attuali nella vallata.

Ritiene che la salvaguardia della montagna e della popolazione che vive in montagna non si consegua con l’accorpamento delle stazioni forestali che di fatto sottrae alla vallata l’unico presidio delle forze dell’ordine e indica alcune difficoltà che incontrano, nella vita quotidiana, gli abitanti della vallata di Champorcher.

Rammenta che il Consiglio regionale ha approvato una proposta di legge per la salvaguardia della montagna, reputa, pertanto, opportuno che i principi di tale legge siano applicati concretamente nelle scelte politiche amministrative.

Evidenzia che la chiusura della stazione forestale di Pontboset non comporterebbe risparmi di spesa per l’amministrazione regionale.

Conclude evidenziando che la scelta di accorpare le due caserme forestali non tiene conto dei pareri contrari espressi dalle Amministrazioni comunali interessate e che la popolazione non è stata coinvolta nel processo decisionale.

La Sig.ra GERBALDO fa presente che ultimamente la vallata di Champorcher è stata penalizzata, in quanto oltre all’accorpamento della caserma forestale è stato soppresso il servizio di trasporto per i bambini.

Il Consigliere TIBALDI chiede se le 650 firme siano tutte di persone residenti nei Comuni interessati e chiede chiarimenti in merito ai pareri espressi dai Comuni coinvolti.

La Sig.ra FARFARELLO precisa che la maggior parte delle firme sono di persone residenti nei Comuni della valle e che alcune firme sono di persone proprietarie di seconde case; riferisce, inoltre, che il Comune di Pontboset si è espresso favorevolmente all’accorpamento a condizione che fosse mantenuta la stazione forestale a Pontboset.

La Sig.ra BAUDIN riferisce che il Consiglio comunale di Champorcher ha adottato due deliberazioni che esprimono parere contrario alla chiusura della stazione forestale di Pontboset.

Il Consigliere PROLA chiede un chiarimento in merito al fatto che il Consiglio comunale di Champorcher non abbia accolto l’invito di un consigliere ad organizzare un incontro con i responsabili dell’Assessorato.

La Sig.ra BAUDIN ribadisce che non vi è stata alcuna contrarietà ad organizzare un incontro pubblico.

La Sig.ra FARFARELLO ricorda che il Comandante della forestale aveva, nella lettera inviata ai Sindaci, offerto la propria disponibilità ad effettuare un incontro con la popolazione ma che ciò non ha avuto seguito.

Il Presidente COME’ rammenta che nel corso dell’audizione in III Commissione l’Assessore ISABELLON e il Comandante PASQUETTAZ hanno riferito in merito alla disponibilità a partecipare ad incontri con la popolazione interessata per illustrare le motivazioni dell’accorpamento delle caserme forestali.

Il Sig. VUILLERMOZ ribadisce l’importanza della presenza degli agenti forestali nella Valle di Champorcher e riferisce in merito ad un episodio in cui è stato direttamente coinvolto.

Il Sig. DANNA ritiene che la decisione di chiudere la caserma forestale di Pontboset possa favorire lo spopolamento della montagna.

Il Consigliere AGOSTINO chiede quanti sono gli agenti forestali che risiedono a Champorcher, dissente su alcuni punti indicati nella petizione e fa presente che in passato l’Associazione delle Guardie forestali aveva proposto l’accorpamento tra le caserme di Pontboset e Pont-Saint-Martin.

Il Presidente COME’ chiede alcuni chiarimenti in merito agli orari di apertura della caserma di Pontboset e alle residenze dei forestali che vi prestano servizio.

La Sig.ra FARFARELLO precisa che un agente risiede a Champorcher mentre gli altri 4 risiedono a Hône e fa presente che la caserma di Pontboset è aperta al pubblico dalle 8,00 alle 13,00 nei giorni feriali.

Il Presidente COME’, relativamente alla sicurezza sulle piste da sci, riferisce che il Comandante ha autorizzato il servizio anche per questa stagione invernale.

La Sig.ra SOTTOCORNOLA riferisce in merito alle difficoltà quotidiane con le quali si convive abitando a Champorcher.

Il Sig. DANNA evidenzia la mancanza di confronto con la popolazione prima di assumere la decisione dell’accorpamento delle caserme.

Il Sig. SAVIN chiede di conoscere le motivazioni che hanno portato alla decisione di accorpare la caserma di Pontboset con quella di Pont-Saint-Martin e se questo accorpamento è solo il primo nell’ambito di una riorganizzazione di tutte le giurisdizioni forestali.

* * *


Si dà atto che alle 10,45 le Sigg.re FARFARELLO, GERBALDO, SOTTOCORNOLA e i Sigg.ri DANNA, SAVIN e VUILLERMOZ lasciano la sala di riunione e i Sigg.ri Celestino SAVIN, Sindaco di Champorcher, Ilo CHANOUX, Sindaco di Pontboset, e Luigi BERTSCHY, Sindaco di Hône prendono parte alla riunione.

* * *
Sig. Celestino SAVIN, Sindaco di Champorcher, Sig. Luigi BERTSCHY, Sindaco di Hône e il Sig. Ilo CHANOUX, Sindaco di Pontboset.

Il Presidente COME’ introduce l’argomento.
Il Sig. SAVIN riferisce che il Consiglio comunale di Champorcher si è espresso, approvando due deliberazioni, contro l’accorpamento delle caserme forestali di Pontboset e Pont-Saint-Martin in quanto questo comporterebbe un minor controllo del territorio sia da un punto di vista ambientale che della protezione civile e della pubblica sicurezza.

Il Sig. CHANOUX informa che il Comune di Pontboset ha proposto di mantenere la caserma forestale a Pontboset anche con l’accorpamento delle due giurisdizioni forestali.   

Riferisce che vi è stata una riunione con il Presidente della Regione, l’Assessore competente e il Comandante forestale nella quale è emerso che saranno mantenuti gli attuali livelli del servizio; precisa che alla riunione è seguita una lettera del Comandante che indicava le motivazioni dell’accorpamento.

Informa che mantiene alcune perplessità in merito ai livelli del futuro servizio, precisa che nella caserma di Pontboset a partire dalle 17,00 non sono presenti gli agenti della forestale e fa presente che negli ultimi 10 anni la collaborazione tra Comune e Corpo forestale è stata molto positiva.

Il Sig. BERTSCHY concorda con quanto riferito dal Sig. Chanoux relativamente alla collaborazione con il corpo forestale e riferisce le proprie perplessità in merito al metodo adottato per procedere all’accorpamento delle caserme forestali.

Informa che il Comune di Hône ha espresso parere contrario alla prima lettera inoltrata dal Comandante Pasquettaz, fa presente che nella riunione, citata da Chanoux, è stato riferito che l’accorpamento è funzionale ad miglioramento del servizio e le amministrazioni comunali sono state invitate a organizzare degli incontri con la popolazione.

Precisa che il Comune di Hône non ha ancora adottato una deliberazione del Consiglio al riguardo e ritiene che con l’accorpamento non debba venir meno la qualità del servizio di controllo del territorio soprattutto nei casi di emergenza.

Il Consigliere TIBALDI ricorda che nella petizione è indicato che i Comuni interessati hanno espresso la propria contrarietà alla chiusura della caserma di Pontboset.


Chiede al Sindaco Chanoux, qualora la proposta formulata dal Comune di Pontboset non fosse accolta, se pensa di esprimere un parere negativo con un atto del Consiglio comunale, domanda, inoltre, se a Hône esistono altri presidi di pubblica sicurezza.

Il Sig. BERTSCHY ribadisce che, nel caso in cui si proceda all’accorpamento, il comune di Hône chiederà che sia mantenuto l’attuale servizio di controllo del territorio e che siano chiariti gli aspetti inerenti alla protezione civile e riferisce che a Hône non esiste un presidio di pubblica sicurezza.

Il Sig. CHANOUX precisa che la proposta formulata dal Comune di Pontboset era finalizzata a consentire la riorganizzazione del servizio e nel contempo a mantenere la caserma nella vallata e riferisce che tale proposta non sarà accolta per motivi logistici.

Ribadisce di essere contrario alla chiusura della caserma pur evidenziando che l’aspetto più importante è il mantenimento del servizio, ritiene che non sia possibile sostenere che con la chiusura della caserma forestale vi sia un abbandono della montagna e informa di aver richiesto al Presidente della Regione di fissare un incontro con la Giunta comunale di Pontboset.

Il Sig. SAVIN rammenta che le maggiori difficoltà, nell’eventualità dell’accorpamento, sorgerebbero nei casi di emergenza come nell’alluvione del 2000.

Il Consigliere AGOSTINO dichiara di condividere quanto espresso dal Sindaco Chanoux e ritiene che l’accorpamento consenta una riorganizzazione dei servizi senza limitarne l’efficienza.

Il Consigliere PROLA rammenta che la discussione in merito all’opportunità di chiudere la caserma di Pontboset si trascina da diversi anni e chiede perché nei Comuni interessati non siano stati organizzati degli incontri pubblici con il Presidente della Regione, l’Assessore competente e il Comandante della forestale.

Il Sig. SAVIN ritiene che un incontro pubblico poteva essere organizzato dalle forze politiche.

Il Sig. BERTSCHY riferisce che non si è ritenuto opportuno organizzare un incontro pubblico durante la raccolta delle firme per la petizione e precisa che il Consiglio comunale di Hône non si è ancora espresso.

Il Sig. CHANOUX concorda con quanto espresso dal Sig. BERTSCHY.

Il Consigliere BERTIN precisa che il proprio gruppo ha ritenuto opportuno confrontarsi con la popolazione interessata all’accorpamento in un incontro pubblico.

Ritiene che la decisione di chiudere la caserma forestale di Pontboset non persegua l’obiettivo di salvaguardia della montagna e chiede come viene valutata tale chiusura nell’ottica di un maggior presidio del territorio riferito al problema della sicurezza.

Il Sig. BERTSCHY informa che nella lettera inviata dal Comune di Hône si era evidenziato che la forestale svolgendo un’azione di controllo del territorio costituisce un deterrente dal punto di vista della pubblica sicurezza.

Il Consigliere LANIECE invita i Sindaci ad organizzare un incontro pubblico con i responsabili al fine di fornire informazioni alla popolazione in merito alle motivazioni inerenti all’accorpamento delle stazioni forestali.

Il Sig. SAVIN risponde che tale incontro si può organizzare pur ritenendo che la decisione dell’accorpamento sia ormai assunta.

Il Consigliere TIBALDI chiede alcuni chiarimenti in merito al numero dei firmatari della petizione.

Il Sig. SAVIN ritiene che abbia firmato circa il 70% della popolazione di Champorcher.

I Sigg.ri CHANOUX e BERTSCHY affermano di non essere in grado di fornire una risposta a quanto richiesto.

Il Consigliere AGOSTINO chiede alcuni chiarimenti in merito ad eventuali episodi di delinquenza accaduti a Champorcher.

Il Sig. SAVIN riferisce che a Champorcher si sono verificati alcuni furti che di norma sono stati denunciati ai Carabinieri di Donnas; ribadisce che comunque la presenza delle pattuglie della forestale costituiscono un deterrente.

Il Presidente COME’ chiede una precisazione in merito ai pareri espressi.

Il Sig. BERTSCHY ribadisce che il Comune di Hône si è espresso con una deliberazione della Giunta comunale.

Il Sig. CHANOUX precisa che il Comune di Pontboset si è espresso come Consiglio Comunale.  

Il Sig. SAVIN conferma che il Consiglio comunale di Champorcher ha adottato due deliberazioni in merito alla questione.  

* * *


Si dà atto che alle ore 11,50 i Sigg.ri BERTSCHY, CHANOUX e SAVIN lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COME’ informa che la Commissione si riunirà il 4 dicembre p.v..


La Commissione prende atto.


Il Presidente COME’ chiude la riunione alle 11.55.

Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
     (Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------
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